
di 3.415,00 euro. Dal concerto di solidarie-
tà del 7.01 sono stare raccolti 415 euro. 
Grazie 

 
Servire con gioia  

nella e per la comunità  
 

La nostra comunità ha il volto della frater-
nità e della collaborazione da parte di tutti. 
Fraternamente: c’è sempre posto per 
nuove collaborazioni anche nel pren-
derci cura della nostra chiesa, luogo 
del nostro accoglierci gli uni gli altri 
nel Signore. 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 
 

Entro febbraio avrà inizio l’itinerario in 
preparazione alla celebrazione del matri-
monio. Rivolgersi in parrocchia.  
 
       La comunione eucaristica agli anziani 
e ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 

e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 
 
 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

 
Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia  

S. Domenico Savio 
A partire dal 9.01.23 sul sito Https://
BIT.LY/Scuolastra. Dalle ore 16 alle 18, 
tel 049 502537 

 
12 febbraio 
Seconda do-
menica del 

mese 

Domenica 5 => Abbiamo ripreso  i diversi 
incontri di formazione e di catechesi. 
Prendere contatto con catechisti/e, anima-
tori e animatrici e accompagnatori dei ge-

nitori 
Mercoledì 8, ore 20.45, Coordinamento Cari-
tas vicariale 

Sabato 11Sabato 11.o2 ore 20.45 Propo-
sta di dialogo con Cinema in famiglia 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(5,13-16)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può resta-
re nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candela-
bro, e così fa luce a tutti quelli che sono 
nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vo-
stre opere buone e rendano gloria al Pa-
dre vostro che è nei cieli». 
 

 Meditazione 
 

Dopo aver  proclamato le “beatitudini”, 
invitando i suoi discepoli a fare propria la 
prospettiva e la “logica” del  Regno dei 
cieli, Gesù Cristo ricorda loro di essere 
sale e luce del mondo. Vi possiamo rico-
noscere, in queste parole,  il senso della 
missione e dello stare dentro la società da 

parte dei credenti in Cristo ma, nello stes-
so tempo, l’esortazione a renderci consa-
pevoli della nostra responsabilità. In una 
società che rischia sempre più di rasse-
gnarsi ai miti dell’apparire e del culto indi-
vidualistico dell’io, la parola di Gesù Cristo 
risuona ancora una volta come forza capa-
ce di vincere tutto ciò che, non solo non è 
secondo il progetto di Dio, il suo regno, ma 
anche di resistere a tutto ciò che rappre-
senta un degrado della nostra umanità; un 
riconoscere ciò che la corrompe e la priva 
della luminosità della verità e del bene. 
Forse, niente più di questi due simboli, il 
sale e la luce, dicono ciò di cui ha bisogno 
l’umano di sempre, ma forse ancora di più 
oggi, per vivere nella verità, nella bellezza 
e nella bontà; in una parola, per vivere 
bene, “quel bene” che rappresenta lo stes-
so disegno di Dio a favore dell’umano. L’ 
essere “sale” ci riporta, continuamente, 
come cristiani a essere consapevoli che, 
grazie al dono del vangelo, possiamo e 
dobbiamo essere nella famiglia, nel lavoro, 
nella società, in mezzo alla gente, testimo-
ni della gioia della vita avendone scoperto, 

V DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 
«Risplenda la vostra luce 

davanti agli uomini»      
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Is 58,7-10; Sal 111 (112); 

1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16                                                                                                         

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



per grazia e non tanto per le nostre bravu-
re, ciò che le dona sapore, gusto e gioia. 
Non di meno, però, vuol dire sentirci impe-
gnati a resistere a tutto ciò che può essere 
causa di corruzione. Tra le cause di corru-
zione non possiamo non riconoscere la 
disonesta ricerca del proprio tornaconto 
che non esita,  a livello personale e pubbli-
co, a percorrere la strada dell’ingiustizia, 
dello sfruttamento e della truffa delle cui 
conseguenze ne soffrono, soprattutto,  
coloro che sono più deboli e che contano 
meno nella vita sociale. La corruzione com-
promette le relazioni sociali e, in particola-
re, deruba delle necessarie risorse i servizi 
rivolti alla formazione e al benessere socio-
sanitario dei cittadini. Come discepoli di 
Cristo non ci è consentito assumere atteg-
giamenti omertosi dei quali fanno parte 
anche un certo silenzio e l’indifferenza. La 
lotta alla corruzione non può essere sepa-
rata dalla ricerca continua di mettere in 
luce ciò che viene, a diverso titolo, messo a 
tacere o nascosto. L’essere luce del mon-
do, allora, per i cristiani, vuol dire innanzi 
tutto, annunciare il vangelo di Cristo; ma 
questo annuncio non sarebbe affatto credi-
bile qualora non fosse accompagnato dalla 
passione per la verità. Non si tratta però di 
farci paladini di una nostra verità o di una 
nostra dottrina, che non raramente hanno 
oscurato la  novità, il sapore, il gusto  e la 
luminosità del vangelo di Cristo, ma com-
piere “le opere della luce”. Di sicuro le no-
stre opere sono “luminose” quando scaturi-
scono da una coscienza onesta e dall’au-
tentico amore per l’altro; sono le opere che 
danno gusto e sapore alle nostre relazioni 
interpersonali e che, di conseguenza, ci 
distolgono dall’essere ripiegati su noi stes-
si, facendoci riscoprire la gioia dell’incontro 
e della comunione fraterna.  (dg) 
Papa Francesco: Gesù utilizza un linguag-

gio simbolico per indicare a quanti intendo-
no seguirlo alcuni criteri per vivere la pre-
senza e la testimonianza nel mondo. 
Prima immagine: il sale. Il sale è l’elemento 
che dà sapore e che conserva e preserva 
gli alimenti dalla corruzione. Il discepolo è 
dunque chiamato a tenere lontani dalla 
società i pericoli, i germi corrosivi che inqui-
nano la vita delle persone. Si tratta di resi-
stere al degrado morale, al peccato, testi-
moniando i valori dell’onestà e della frater-
nità, senza cedere alle lusinghe mondane 
dell’arrivismo, del potere, della ricchezza
(...)  La seconda immagine che Gesù pro-
pone ai suoi discepoli è quella della luce: 
«Voi siete la luce del mondo». (...) Un di-
scepolo e una comunità cristiana sono luce 
nel mondo quando indirizzano gli altri a 
Dio, aiutando ciascuno a fare esperienza 
della sua bontà e della sua misericordia. Il 
discepolo di Gesù è luce quando sa vivere 
la propria fede al di fuori di spazi ristretti, 
quando contribuisce a eliminare i pregiudi-
zi, a eliminare le calunnie, e a far entrare la 
luce della verità nelle situazioni viziate 
dall’ipocrisia e dalla menzogna. Fare luce. 
Ma non è la mia luce, è la luce di Gesù: noi 
siamo strumenti perché la luce di Gesù 
arrivi a tutti. (..)Di fronte alla violenza, all’in-
giustizia, all’oppressione, il cristiano non 
può chiudersi in sé stesso o nascondersi 
nella sicurezza del proprio recinto; anche la 
Chiesa non può chiudersi in sé stessa, non 
può abbandonare la sua missione di evan-
gelizzazione e di servizio. (...) La Chiesa 
ascolta il grido degli ultimi e degli esclusi, 
perché è consapevole di essere una comu-
nità pellegrina chiamata a prolungare nella 
storia la presenza salvifica di Gesù Cristo. 
La Vergine Santa ci aiuti ad essere sale e 
luce in mezzo alla gente, portando a tutti, 
con la vita e la parola, la Buona Notizia 
dell’amore di Dio. (9.2.20)GRAZIE Sono 
state riconsegnate 144 buste per un totale 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 4 febbraio 
Eb 13,15-17.20-21; Sal 22 (23); Mc 6,30-34   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 58,7-10; Sal 111 (112); 

1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16             

ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di 
Bruna Mion) 
 

Domenica 5 febbraio 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 58,7-10; Sal 111 (112); 
1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16             

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Luicia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, Ivo, Giuseppina, 
Delfina e Clara) 
ore 18.30: S. Messa  
 

Lunedì 6 febbraio  
V settimana del Tempo Ordinario 

Santi Paolo Miki, presbitero 
e compagni, martiri 

Gn 1,1-19; Sal 103 (104); Mc 6,53-56                          
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa (per i defunti int.pers.) 
 

Martedì 7 febbraio 
Gn 1,20–2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13     

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  
 

Mercoledì 8 febbraio  
Gn 2,4b-9.15-17; Sal 103 (104); Mc 7,14-23   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (Ferraresso Angelo, 
Mercedes,Giorgio e Patrizia; def.ti Fam. 
Cendron; Costantina e Amedeo) 
 

Giovedì 9 febbraio  
Gn 2,18-25; Sal 127 (128); Mc 7,24-30   

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale (Def.ti Fam. Reschi-
glian e congiunti) 

  

Venerdì 10 febbraio            
Santa Scolastica, vergine 

Gn 3,1-8; Sal 31 (32); Mc 7,31-37                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa (Rita e Edoardo Cao-
villa) 
 

Sabato 11 febbraio 
Beata Vergine Maria di Lourdes 
Gn 3,9-24; Sal 89 (90); Mc 8,1-10   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
XXXI giornata mondiale del malato 

“Abbi cura di lui” 
La compassione come esercizio sinodale di 

guarigione  
 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 (119); 

1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37             

ore 18.30: S. Messa domenicale (Nicola 
Paccagnella ann.; Corò Mari 9° ann.; Emi-
lia ann.,Gianfranco, Silvano Callegari, def.ti 
Fam.Penazzato e Bettin) 
 

Domenica 12 febbraio 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 (119); 
1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37             

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Faiella Anna Maria) 
ore 18.30: S. Messa  
 

 Domenica 5 febbraio 

45ª Giornata Nazionale per la Vita 
“La morte non è mai una soluzione” 

 

Ricordiamo 
 
 

Ci uniamo ai familiari di Natale Marcato 
nell’affdarlo all’eterno amore del Padre. Il 
ricordo è espressione della nostra ricono-
scenza e della certezza di una comunione 
nell’amore del Signore che non viene me-
no.   


